
Racalmuto, chiude la stazione
e se ne va un pezzo di storia
(pb) Dopo centoventì anni di vita gli uffi-
ci della stazione di Racalmuto saranno
disabilitati. Un appassionato conoscito-
re della storia del trasporto pubblico co-
me egli stesso si definisce, Lillo Giangre-
co, ha inviato in quest'occasione una let-
tera nella quale chiede alle autorità com-
petenti se la chiusura degli uffici della
stazione della " città della ragione " non
sia uno dei tanti " passi per la completa
chiusura della tratta ferroviaria di Racal-
muto, visto che già alcune corse sono
servite da un servizio sostitutivo ". " Chi
poteva mai pensare che alle soglie del
2000 - scrive Giangreco nella lettera - i
biglietti ferroviari potevano essere ac-
quistati presso un bar?".

Viene specificato in un avviso che an-
nuncia la disabilitazione della stazione,
che i biglietti per viaggiare potranno es-
sere d'ora in poi acquistati direttamente
sul treno o nei bar. I passeggeri che
aspetteranno il treno a Racalmuto non
potranno quindi più usufruire dell'assi-
stenza del personale impiegato nelle fer-
rovie di Stato. Giangreco ricorda nostal-
gicamente l'epoca in cui gli studenti
aspettavano la "littorina" per andare ne-
gli istituti superiori, gli immigrati che
scendevano alla stazione di Racalmuto
per ritornare a casa nei periodi festivi.
Con la stazione che chiude se ne va un
pezzo di storia della città di Leonardo
Sciascia. lp- B'J

Dalla Regione 800 milioni
per gli emigrati che rientrano
A Licata la somma più alta
RIBERA.(tc) Ottocento milio-
m per gli emigrati agrigenti-
ni che rientrano definitiva-
mente in Sicilia. È questa la
somma assegnata dalla Re-
gione a favore di 34 comuni
che ne hanno fatto nchi< Ma
. 1 1 M M I S I d i - i la legge regiona-
le 55 dell'80 e che dovranno
provvedere ad istruire le pra-
tiche che nell'arco dell'anno
in corso saranno prodotte.
Per potere materialmente
avere i fondi poi messi a di-
sposizione dalla regione i Co-
muni, che attualmente anti-
cipano le somme, avranno 4
mesi di tempo per presenta-
le i rendiconti. Le somme
concesse dalla Regione sono
nell'ordine di appena il 20
per cento delle richieste.

Le somme più consistenti
d^.'cmate ai comuni agri-
gentini sono andati* ,tl rotini-

"

(62 milioni). Ravanusa
milioni). Grotte (51 milioni)
Magona e CasteJtermim (41
milioni). Santa Elisabetta
(37 milioni), Racalmuto
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